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Il CERVELLETTO



Il cervelletto:

i) Contiene più della metà dei neuroni cerebrali
ii) Esercita un controllo indiretto su movimento e postura
iii) Le sue lesioni determinano deficit della coordinazione motoria

deficit dell’equilibrio
ipotonia

1) Riceve informazioni del movimento on going (scarica corollario) e 
controlla i segnali in ingresso ai motoneuroni spinali (dai livelli 
segmentali e non)

2) Riceve informazioni del movimento dalla periferia (riafferenza)
3) Proietta ai sistemi motori discendenti

Ha un ruolo importante nell’apprendimento dei compiti motori



Due fissure trasversali dividono 
il cervelletto in tre lobi:

Lobo anteriore


Fissura primaria


Lobo posteriore


Fissura posterolaterale


Lobo flocculo-nodulare

Ciascun lobo è suddiviso in lobuli
e folia

Le tonsille cerebellari vengono 
lese in caso di ipertensione 
endocranica.



Due solchi longitudinali lo suddividono in tre zone longitudinali:
i) Il verme Gli emisferi cerebellari destro e sinistro

Ciascun emisfero è costituito da una zona intermedia (paramediana) e 
da una zona laterale.

Verme > n. fastigio > cortex e tronco > sist. Mediali > m. prossimali

Zona intermedia > n. interposito> cortex e tronco > sist. Laterali > m. dist

Zona laterale > n. dentato > area motoria e premotoria (pianificazione mov.)



La corteccia cerebellare è costituita da tre strati:

a) Strato molecolare (esterno) costituito dagli assoni dei granuli (f. 
parallele, f.p.)  da c. stellate e c. basket + dendriti c. Purkinje

b) Strato delle c. Purkinje (il loro piano è perpendicolare all’asse del 
folium). Sono le uniche cellule di output cerebellare (GABA)

c) Strato dei granuli  (1011) (glomeruli cerebellari)

C. Purkinje 20.000 f.p.
1 f.r.

F. Muscoidi + F. rampicanti

N. Propri cereb.+ N. Vestib

N. tronco e midollo   N. olivare inf.



Le cellule di purkinje (cp) ricevono circa 
20.000 assoni dai granuli che a loro volta 
ricevono da molte f. muscoidi. 
Sono inibite da interneuroni locali

Ricevono 1 sola fibra rampicante (n.oliv. 
inf.) che al massimo si ramifica su 10 cp

Le fibre rampicanti generano SPIKE 
COMPLESSI (1 C/S) di grande ampiezza 
da parte di cp, mentre è necessaria la 
sommazione di molti potenziali d’azione da 
parte  delle fibre muscoidi per generare 
un pot. di azione. 

Le fibre rampicanti sono coinvolte 
nell’apprendimento motorio



Il cervelletto presenta tre suddivisioni funzionali: 
1) vestibolo-cerebello. Il lobo flocculo-nodulare 
controlla i movimenti oculari e ‘equilibrio nella 
stazione eretta e nella deambulazione.
2) spino-cerebello. Il verme e la zona intermedia 
inviano al n del fastigio ed al n. interposito e 
controllano la componente mediale e laterale dei 
sistemi motori discendenti
3) cerebro-cerebello. La parte laterale dei due 
emisferi  ricevono dai n. pontini, proiettano al 
nucleo dentato, al talamo che a sua volta è 
connesso alla corteccia premotoria e motoria



Le principali funzioni cerebellari



Il vestibolo-cerebello



Lo spino-cerebello: componente vermiana e para-vermiana
Controllo esecuzione del movimento e controllo a feeb-back



Coordina il piano di esecuzione dei 
movimenti degli arti. E’ implicato nella 

preparazione del movimento

Lesioni del neocervelletto provocano 
ritardi nell’inizio del movimento e 
disturbi nella coordinazione dei 

movimenti degli arti

Il cerebro-cerebello



Il cervelletto prende 
parte 
all’apprendimento 
motorio

Diagramma di flusso relativo all’avvio e 
al controllo del movimento. Allen e 
Tsukahara, 1974



Le malattie del cervelletto 
presentano sintomi e segni 
caratteristici:

i) ipotonia (mancanza di controllo

ii) Atassia, Dismetria

iii) Tremore cinetico o intenzionale
(titubazione: tremore del tronco)


